
LUMEZZANE. Il Lumezzane in-
segue i play off sulle ali dei cen-
trocampisti. È la terra di mezzo
la chiave rossoblù nella corsa
alla post season e il gol di Carlo
Ilari valso il pari in rimonta con
il Padova domenica lo ribadi-
sce una volta di più.

Statistiche. I dati sonoinelutta-
bili, tanto che il mediano mar-
chigiano non solo ha segnato il
secondo gol consecutivo al Sa-
leri dopo quello (di braccio)
con la Virtus Verona, ma ha an-
che messo a segno il nono gol
in serie di un centrocampista
valgobbino. Con l’attacco che
non partecipa ad una rete da
ben 12 centri (prima dei 9 dei

mediani ci sono stati anche i
duedi altrettanti difensori con-
tro la Triestina), è stato il cen-
trocampoad alimentare le spe-
ranze play off dell’undici di
Franzini.

«Si va a momenti - spiegava
proprio Ilari nel dopogara con
il Padova - e ora gli attaccanti
stanno lavorando molto per la
squadra,mettendocinelle con-
dizioni noi centrocampisti di
segnare con più frequenza.
Aspettiamo i loro gol, l’impor-
tante è che lo faccia la squadra.
Il merito è anche loro per i mo-
vimenti che fanno a liberare gli
spazi».

Anche a livello assoluto, la
mediana insidia molto da vici-
no l’attacco per numero di gol.
Su 41 centri complessivi in 35
partite del campionato di serie
C,17 sonoquellidegli attaccan-
ti (con 6 uomini) e 15 dei cen-
trocampisti (con 5 elementi) e
ildato sipotrebbe quasisovver-
tire, considerando che 2 reti le
ha realizzate Malotti, spesso
schierato anche da interno.

E non è comunque un caso
che nella classifica dei marca-
tori rossoblù, alle spalle del ca-
pocannoniere Cristian Spini (5
gol)cisiano appunto due inter-
ni a quota 4, ovvero Carlo Ilari
(che a dire il vero è a 5 in stagio-
neaggiungendoan-
che quello realizza-
to in Coppa Italia) e
Michele Calì, asso-
luti protagonisti
nell’ultimo perio-
do.Poia3c’èilritro-
vato Anthony Tau-
gourdeau, mentre
2 segnature ciascu-
noediunacertaim-
portanza le vanta-
noMarcoMoscatieManuelPo-
ledri, l’elemento in rosa con la
media gol più alta avendo tro-
vato la via della rete ogni 163
minuti giocati.

Atteggiamento. In questa stati-
stica certo deve avere un peso
anche il cambio mentalità del
Lumezzane, più avvezzo nelle
ultime uscite a pressare alto.

«Dipendesempre dall’avver-
sario che affronti- spiega Ilari
-. Contro le squadre che cerca-
no di uscire palla al piede viene
più naturale. Sicuramente per
le mie caratteristiche aggredi-
re lo spazio mi piace molto».

Ora c’è un posto play off da
blindare dopo un girone di ri-
torno in cui è cresciuta anche
la personalità di una squadra
ingradodi pareggiarecol Pado-

va e battere Vicen-
za eTriestina, ovve-
ro le tre inseguitrici
dell’imprendibile
capolista Mantova.
«L’importante -
chiude Ilari - è cen-
trare l’obiettivo
play off. Poi è chia-
ro che la post sea-
sonè complicatissi-
ma, tanto dipende

dalla posizione in cui ci arrive-
remo. Dobbiamo partita dopo
partita cercare di arrivare a
quell’appuntamento nel mi-
glior modo possibile. Poi que-
gli incontri sono totalmente
differenti. Quando ho accetta-
to di venire qui sapevo che c’e-
raun’ottima squadra, sono do-
ve mi aspettavo di essere». //

FABIO TONESI

SALÒ. Essere i più giovani, ma
puntaresull’esperienza.È ilpa-
radosso della FeralpiSalò, il
club di serie B con la storia più
recenteche stacercando dirag-
giungere la salvezza sfruttan-
do le conoscenze di chi questa
situazione l’ha già vissuta.

Il punto. Mancano sei giornate
al termine della regular season
ei gardesani (31 punti) si trova-
no a due lunghezze dai play
out (Ternana a quota 33) ed a
quattro (i 35 di Cosenza, Bari e
Spezia) dalla salvezza diretta.
Considerati i punti che ci sono
ancora in palio, 18, la perma-
nenza in categoria può essere
raggiunta tranquillamente,
main questa volata finale la Fe-
ralpiSalò non ha più possibili-
tà di sbagliare.

Un mezzo errore i verdeblù
lo hanno appena fatto: in van-
taggio 2-1con il Cosenza, Pizzi-
gnacco e compagni si sono fat-
ti infilare in velocità, permet-
tendoaicalabresi di raggiunge-
re il 2-2. Dei potenziali tre pun-
ti la squadra di Marco Zaffaro-
ni ne ha conquistato solamen-
te uno, che ha praticamente
mantenuto immutata la situa-

zione rispetto alla partita pre-
cedente, ma con una gara in
meno da giocare.

Protagonisti. Da qui alla fine le
disattenzioni peseranno sem-
pre di più: è per questo motivo
che il tecnico dei leoni del Gar-
dasiaffidaal pacchettodi espe-
rienza che ha in dote. Di que-
sto gruppo facevano parte an-
che Camporese, Parigini e Sau,
scelti ad inizio stagione per fa-
re un salto di qualità. I primi
due sono sperò stati ceduti in
gennaio, mentre l’attaccante
sardo è sostanzial-
mente fuori rosa.

Sono così rimasti
in cinque i giocato-
ri d’esperienza, di-
ventati la colonna
vertebrale della
squadra.

Il primo è Bruno
Martella, che con il
Cosenza ha festeggiato le due-
cento presenze in B. Nelle ulti-
me due stagioni il difensore
abruzzese, trentadue anni il 14
agosto, si è salvato con la Ter-
nana.Inpassatoperòha milita-
to anche nel Crotone (promo-
zione dalla B e poi storica sal-
vezza in A nel 2016/’17) e nel
Brescia, con il quale ha giocato
anche un anno (2019/’20) nel-
la massima serie.

Schierato terzo di sinistra, ri-
sulta spesso tra i migliori in
campo e nello spogliatoio è un
trascinatore.

C’è poi Luca Ceppitelli, cen-
trale classe ’89, tra i protagoni-
sti della clamorosa risalita del
Venezia nello scorso campio-
nato, trascinando i lagunari
dalla zona play out ai play off di
B, sconfitti poi nel primo turno
dal Cagliari. In carriera però
conta anche cinque salvezze
consecutive in A proprio con i
sardi, dal 2016 al 2021. Dopo
aver smaltito i vari infortuni,
ora sta dimostrando tutto il
proprio valore nello scacchie-
re di Zaffaroni.

Come quinto (sia a destra sia
a sinistra) c’è invece il trenta-
treenne Gaetano Letizia, che
prima di arrivare a Salò ha gio-
catoda protagonistacinquean-
ni a Carpi e cinque a Beneven-
to tra A e B. Titolare nelle ulti-
me quattro gare della Feralpi,
può risultare decisivo in que-
sta volata.

Il faro del centrocampo ver-
deblù è Luca Fiordilino, che è

più giovane rispet-
to agli altri (è del
’96), ma che ha al-
lespalleunacarrie-
ra di rilievo, con 6
campionati di B e
uno di A. L’impre-
sa più grande, nel
2023, con la ma-
glia del Südtirol,

neopromosso in cadetteria
chehachiusoal sestoposto, eli-
minato nei play off dal Bari.

Infine c’è il bomber Andrea
La Mantia (ex Lecce ed Empo-
li), che a maggio compirà tren-
tatré anni: reduce dall’amara
retrocessione in C con la Spal,
si sta riscattando e, pur non
avendo giocato con continui-
tà, harealizzato sette reti, supe-
rando le cinque di un anno fa.

Da loro Zaffaroni si aspetta
in questo finale di stagione le
zampate decisive per raggiun-
gere l’obiettivo salvezza. //

SALÒ. Aldi là dell’ovviaamarez-
za per un successo svanito nel
finale, la gara contro il Cosen-
za non ha lasciato problemi di
carattere fisico nei giocatori
della FeralpiSalò, tornati in
campo ieripomeriggio per pre-
parare la gara di sabato (calcio

d’inizio alle 15) all’Arena Gari-
baldi-Antonetani di Pisa.

Nessuna novità per Di Mol-
fetta, che è già da qualche gior-
no al lavoro per cercare di ritro-
vare la condizione ideale dopo
l’infortunio accusato lunedì
scorso a Cremona: l’obiettivo è
sempre quello di rientrare in
campo nel match dell’1 mag-
gio contro il Brescia, ma saran-
nogli esami della prossima set-

timanaa far capire se il recupe-
ro prosegue al meglio.

A parte anche Balestrero,
che invece spera di essere al-
meno convocabile per la sfida
di Pisa: il giocatore ligure si è
fatto male nel match del 3 mar-
zo a Piacenza contro la Samp-
doria ed ha quindi già saltato
tre gare, quelle vinte a Modena
e Cremona, quella persa in ca-
sa con il Parma e pareggiata sa-
bato con il il Cosenza.

La squadra torna in campo
questa mattina, mentre vener-
dì pomeriggio partirà alla volta
di Pisa. //

Nella terra di mezzo c’è l’oro del Lumezzane

«Sono dove
mi aspettavo

di essere
quando

ho accettato
di venire»

Carlo Ilari
Centrocampista
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Zaffaroni punta molto
sulle qualità anche umane
di Ceppitelli, Fiordilino,
Martella, Letizia, La Mantia

La FeralpiSalò rincorre la salvezza
con la spinta degli uomini più esperti

L’ex rondinella
è fra i trascinatori
dello spogliatoio
e sabato scorso
ha festeggiato
la gara numero 200
in serie B

A testa alta. Il palermitano Fiordilino, a Modena con la fascia da capitano, è il faro del centrocampo salodiano

Out Di Molfetta e Balestrero:
il capitano vicino al rientro

Dal campo
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Serie C

Nella corsa ai play off
nove gol di fila segnati
dai mediani. Ilari:
«Il merito è di tutti»

Protagonista. Carlo Ilari
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